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CALCIO
Scorrendo le statistiche dell’e-
sperienza al Latina di Corrado
"Bobo" Pilleddu viene da sorride-
re a pensare alle critiche rivolte
la scorsa stagione all'operato dei
dirigenti nerazzurri per la man-
canza di attaccanti in organico:
Pilleddu in una stagione e mezza
al Latina ha segnato 6 reti, tre
per annata. Eppure questo non
gli ha impedito di essere tra i gio-
catori più amati dalla tifoseria
nerazzurra, un idolo anche per
chi non era ancora nato all’epo-
ca della sua esperienza nel capo-
luogo pontino. Il motivo di tanto
affetto lo hanno spiegato i tifosi
dell’Arezzo, anche loro fulmina-
ti sulla via del gol da questo at-
taccante dai lunghi capelli,
dall’aspetto ribelle, un “pirata”
dei campi di calcio dal carattere
generoso, indomito, coraggioso.
Nel carattere si avvertono le sue
radici sarde intuibili dal cogno-
me pur se è la geno-
vesità il tratto carat-
terizzante del suo es-
sere, del suo sentire,
del suo agire. Corra-
do "Bobo" Pilleddu è
nato a Genova il 17
agosto 1967, oggi
compie 58 anni.
La prima domanda
è quasi scontata.
Un bomber che ta-
le non è stato, alme-
no a Latina, come
può diventare il be-
niamino dei tifosi?
«È stato così in tutte
le piazze in cui ho
giocato: a Nocera In-
feriore mi coccola-
vano, ad Arezzo so-
no arrivati a dedicar-
mi una statua in car-
tapesta. Sono un ge-
neroso, ho sempre
dato tutto in campo.
E poi, diciamolo, fa-
cevo segnare i miei compagni di
reparto, Simonetti lo può ben di-
re».
Sei gol all’attivo in nerazzurro,
ne ricordi uno in particolare?
«Quello realizzato con la Puteo-
lana, alla seconda partita interna
della stagione 2002/2003. Erava-
mo sullo 0-0 (al 21’) e da destra è
arrivato un cross perfetto di
Alessandro Marzio, ho pensato
un attimo se tuffarmi o meno di
testa e alla fine ho deciso che va-

leva la pena tentare. Ne è uscita
una rete spettacolare, mi sono
messo a correre verso la curva
che in quella giornata ricordava
un tifoso scomparso, mi sono ar-
rampicato sulla griglia, in un’e-
splosione di gioia».
Due gol nelle prime tre partite,
il terzo è arrivato alla nona
giornata contro il Gladiator,
poi più niente.
«Ti dirò di più, sono tornato a se-
gnare un anno dopo, a Tivoli,
sempre su un assist di Marzio.

Una stagione intera a digiuno,
eppure l'affetto dei sostenitori
non è mai venuto meno».
Nella prima annata a Latina
hai pure sbagliato un rigore
nel derby interno con il Frosi-
none, poteva essere il 2-0 inve-
ce finì in parità (1-1).
«Quella volta ero tranquillo, ave-
vo già realizzato un rigore con-
tro l’Olbia. Nelle intenzioni avrei
voluto calciare d’esterno, e inve-
ce ne è scaturito un tiro che il
portiere non ha avuto difficoltà a

parare. Ancora oggi lo ricordo
come un incubo eppure a fine
partita i tifosi mi vollero sotto la 
Curva per incitarmi e sostener-
mi, mi fecero sentire il loro affet-
to».
La tua esperienza a Latina è vis-
suta nel segno del Frosinone, la
rissa nel derby di ritorno e poi
la stagione successiva al Matu-
sa hai vissuto una giornata dif-
ficile, soprattutto sul piano
umano.
«Volevo riscattarmi dal brutto
gesto del campionato preceden-
te e pertanto ho chiesto al tecni-
co, era Santin, di farmi giocare
anche se la società era ferma-
mente contraria, avrebbe prefe-
rito non portarmi a Frosinone.
Alla vigilia del confronto è mor-
to mio padre, ho voluto comun-
que esserci ma ho chiesto ai diri-
genti di non diffondere la notizia
e invece, arrivato a Frosinone
scopro che era stato chiesto un
minuto di silenzio per ricordare
il mio genitore. Si può immagina-

re la bagarre, le offe-
se e i cori durante il
minuto di silenzio:
ero furente con chi,
a mio avviso per
mettermi in difficol-
tà, aveva reso pub-
blica la notizia».
È stata la tua penul-
tima partita con il
Latina, sei passato
all'Olbia per poi
tornato in terra
pontina soltanto a
fine carriera, alla
Vis Sezze.
«Già ero sceso in se-
rie D, avevo ricevu-
to diverse richieste
e ho deciso di accet-
tare quella della so-

cietà setina perché il progetto
personale era di stabilirmi a Lati-
na, una città che mi piace molto.
La vita ha però avuto un altro
corso, il mio primo matrimonio
è finito, sono tornato a Genova
ma a Latina continuano a vivere
le mie due figlie».
E ora Pilleddu cosa fa?
«Per qualche anno ho allenato,
ma non mi piace, è difficile dialo-
gare con i dirigenti. Sono un cor-
riere, consegno a domicilio, so-
no in forma strepitosa e velocis-
simo nel mio lavoro tant’è, mi
hanno soprannominato “Fulmi-
ne”».

Vincenzo Abbruzzino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna, assegnati
i numeri di maglia
e completato lo staff
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Corrado “Bobo” Pileddu
quando era ancora un
giocatore del Latina e oggi

Corrado “Bobo” Pileddu

VOLLEY
In attesa dell’inizio della prepa-
razione al campionato, con le ri-
tuali visite mediche, la Cisterna 
Volley ha definito anche lo staff 
tecnico che affiancherà la cop-
pia di allenatori. Accanto ai nuo-
vi arrivati, coach Daniele Mora-
to e al suo vice Paolo Falabella 
sono stati confermati l’assisten-
te allenatore Elio Tommasino, il 
preparatore  atletico  Andrea
Bianchetti e lo scout man Mauri-
zio Cibba. «Abbiamo due nuovi 
allenatori - ha detto Tommasi-
no - e bisognerà mettersi a loro 
disposizione visto che arrivano 
in  una  realtà  per  loro  nuova.  
Sappiamo che ci attende come 
sempre una stagione difficile e 
bisognerà  impegnarsi  a  fondo  
partita dopo partita». Al prepa-
ratore atletico spetta il ruolo de-
licato  di  “rimettere  in  moto”  
ogni singolo atleta dopo la pau-
sa post campionato. «Dopo le vi-
site mediche ci attendono gior-
ni di intenso impegno - prevede 
Andrea Bianchetti - Inizieremo 
con lavoro in palestra per passa-
re progressivamente alla tecni-
ca con la palla. Partiremo a ran-
ghi  ridotti,  ma  questo  non  ci  
spaventa perché ogni anno ci so-
no atleti impegnati in competi-
zioni internazionali che arrive-
ranno già pronti sotto l’aspetto 
agonistico». Altra conferma nel-
lo  staff  tecnico  quella  dello
scout Maurizio Cibba. Un impe-
gno delicato il suo, utilissimo al 
coach sia nella fase di prepara-
zione della partita sia durante il 

match per “capire” l’avversario 
di turno e correggere in corsa 
strategie e tattiche. 

«Come sempre - ha detto Cib-
ba - mi occuperò di reperire ma-
teriale su sistemi di gioco, tatti-
che,  squadre avversarie e loro 
giocatori da mettere a disposi-
zione dei nostri tecnici». 

Nel frattempo sono stati asse-
gnati  i  numeri  di  maglia  agli  
atleti, cercando di rispettare nu-
meri  storici,  problemi  scara-
mantici e  simpatie particolari.  
Currie Landon avrà il n° 1, Ales-
sandro Finauri  il  4,  il  7  è  per  
Tommaso  Barotto;  il  centrale  
Fabian Plak porterà l’8, mentre 
il giapponese Yuga Tarumi avrà 
il 9. Filippo Lanza conferma il 
suo numero preferito, il 10. L’11 è 
destinato ad Alessandro Faniz-
za.  Continuando,  Enrico  Dia-
mantini porterà sulla maglia il 
12 mentre un altro nuovo arriva-
to, Nicola Salsi indosserà il 16. 
Confermato  il  18  per  Daniele  
Mazzone,  mentre  Tommaso
Guzzo ha scelto il 19. Lo schiac-
ciatore turco Efe Bayram conti-
nuerà a portare la maglia 20 e 
infine Jacopo Tosti avrà il 24 e 
Daniel Muniz ha preferito il 99. 
Il 20 agosto, data di inizio della 
preparazione saranno tutti a di-
sposizione di coach Daniele Mo-
rato, tranne lo schiacciatore tur-
co Bayram, il centrale olandese 
Plak e il libero canadese Currie 
impegnati ai Mondiali con le ri-
spettive nazionali e dell’opposto 
Barotto, con la nazionale under 
21 ai mondiali di categoria in Ci-
na.

Gaetano Coppola
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